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Signor Presidente della Regione Campania, Signor Presidente della Fondazione 
Mediterraneo, Signore e Signori tutti, 
 
desidero ringraziare per il riconoscimento con il quale la Fondazione 
Mediterraneo ha inteso onorarmi nell’attribuirmi il “Premio Mediterraneo 
Istituzioni 2009” e per le simpatiche espressioni che mi sono state indirizzate. 
Mi permettono di iniziare a  rendere il mio giusto omaggio alla Fondazione 
Mediterraneo. 
La Fondazione nel corso degli  ultimi anni ha svolto un ruolo fondamentale nel 
dialogo e nella cooperazione tra le due sponde del Mediterraneo, ottenendo 
ampio riconoscimento dall’Unione Europea. Nel promuovere l’avvicinamento tra 
persone e realtà culturali diverse l’opera della fondazione costituisce un 
importantissimo contributo  per la pace, la stabilità e lo sviluppo economico e 
sociale che tutti desideriamo per queste aree. 
Questa attitudine è quella con la quale mi identifico e ha sempre orientato la 
mia azione politica. 
Il Portogallo, grazie alla sua storia e alla sua posizione geografica, ha molto 
spesso sostenuto il ruolo di ponte tra popoli e culture. Ritengo che questa 
vocazione debba avere seguito con particolare  vitalità nei rapporti delle aree 
di immediata vicinanza come nel caso del Mediterraneo. 
E’ essenziale portare avanti questa nozione di appartenenza ad uno stesso 
spazio culturale la cui ricchezza tanto deve proprio alle diversità che lo 
caratterizzano. 
Non manca il supporto istituzionale al dialogo mediterraneo. L’Unione per il 
Mediterraneo è l’esempio più recente. Il Portogallo è fermamente impegnato 
nel perseguire il successo dell’Unione per il Mediterraneo e si augura, 
sinceramente, che sia possibile superare le difficoltà che stanno impedendo il 
procedere della sua attività con un andamento più fluido. 
Sia chiaro però che a nulla varranno le costruzioni politiche ed istituzionali se il 
dialogo non raggiungerà i nostri cittadini, se quest’ultimi non si sentiranno i 
veri attori del dialogo. E’ per questo che il ruolo delle organizzazioni con gli 
obiettivi della Fondazione Mediterraneo sono fondamentali ed per  questo che 
la sua azione deve essere costantemente appoggiata e sostenuta dalle 
dirigenze politiche. 
Vedo questo premio come un segno di riconoscimento, che mi onora molto, ma 
anche come uno stimolo. La Fondazione Mediterraneo potrà contare sul mio 
impegno nella politica di avvicinamento e di dialogo tra le due sponde di questo 
Mare che dobbiamo vedere come un elemento di collegamento. Perché credo 
fermamente che è questa l’unica via capace di garantire un futuro di benessere 
e di sviluppo a cui hanno diritto le prossime generazioni, indipendentemente 
dalla sponda del Mediterraneo che occuperanno. 
 
Grazie ancora, 


